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PROBLEMI DELLA SCIENZA 

UNA SCHEDA 
PER LA VITA 
« L ' impu taz ione di pene

t r a re nei segret i del l 'Onni
po ten te — scr iveva un se
colo fa J o h n Stuar t Mill -
res tò pe r lunghi secoli una 
a r m a po ten te con t ro r icer
ca tor i sospet t i della Na tura ; 
e l 'accusa «li t en ta re p re -
.snntuosaiuenle di sven ta re i 
d isegni t ir i la Provvidenza 
conse rva a n c o r oggi una 
p a r t e della sua forza origi
nale ». Dopo c e n t ' a n n i , mol
to è m u t a t o ; e se vi fossero 
tu t to ra Autor i tà p r o n t i 
scag l ia re decre t i e anatemi 
c o n t r o c-Iii a p r e nuove vie 
ni s a p e r e , nulla sarchile la 
loro efficacia per la diffu
sa r eve renz ia le stima che 
c i r c o n d a gli sc ienzia t i , pil
la emuline coscienza dei he-' 
netìz.i che negl'i ultimi de
cenn i le nuove scoper te 
h a n n o po r t a to a l l 'umani tà . 

Se non vi è più l ' invoca
z ione dei testi sacri ad ogni 
volgere di te lescopio versoì loro 
il c ielo, uè la taci le i ronia lde l la 

nucle ico e pro te ina , il v i rus 
che p r o d u c e nel tabacco la 
malat t ia del mosa ico . Spin
ta da l l ' en tus iasmo di quest i 
successi , vi è slilla qualche 
fervida fantasia «li sc r i t to re 
che ha previs to p ross ima 
una nuova « c reaz ione » del
la vita da par te de l l ' uomo. 
T r o p p o luntio è stato il p ro
cesso s tor ico del l ' evoluzione , 
t r oppe sono le. s imul tanee 
condiz ion i da rea l izzare , 
pe rchè si possa oggi (e for
se mai ) pensa re ad \\i\ si
mile compi to . Vi è pe rò un 
al t ro lavoro, più modes to 
ma più s i cu io . al «piale si 
ded i cano in ques to momen
to uli sc ienz ia t i : quel lo di 
r i cos t ru i r e non la vita stes
sa, ma l 'alhero genealogico 
della vita. 
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Selve di gru preunnwneiano 
fguella che sarà la Rtihr siberiana, 

Da un giardino d'altra epoca incomincia la nostra conoscenza di una regione destinata a diventare uno dei più 
poderosi complessi produttivi del mondo - Una città di centomila abitanti dove nel '49 era soltanto un bosco 

> 

1 

Nei secoli t r a sco l s i , filosofi 
.scienziati e n u n c i a v a n o le 

« ipotesi » sul l 'or ig ine 
vita e sulla sua evolu-

Anche le più avven-
essciido p r imi t ivo il 

ogni qualvol ta appa re ì u i i / i o m 
t ra t ta t i la parola « ovoluzio-jtute. 
ne », es i s tono tuttavia oriz-j iuctodo spe r imen ta le , si tra-
zotitt della scienza clic si m a n d a v a n o a lungo senza 
c o n s i d e r a n o i r raggiuugih i l i , ' po te r essere s m e n t i t e Cosi è 
p ro fond i t à det te inesplora- jaccadulo . ad esempio , che 
Ioli, vette r epu ta t e inacccs-jdal X al XV secolo fossero 
s ibi l i . Si fa appe l lo fra glildiffusi* Je teor ie dcll ' /m-
incol t i alla l imitatezza dclle|/uiiiicti/ii.v. del l 'agnel lo voge-
ennoscenze umane , fra gliitale e del l ' a lbero delle oche . 
i s t ru i t i al soc ra t i co « s.o diLSecoiido ques t 'u l t ima, nata 
non . s ape re» . Problema Tralin Inghi l te r ra sulla base ilei 
tal i p r o b l e m i è quello della 
o r ig ine del la vita sulla ter
r a ; e p p u r e la r isposta a ta
le ques i to , come scr ive Opa-
r i u . « è lina necessità pe r 
ogni uomo p e n s a n t e : t inche 

la t to vero che le oche giun
gevano alla t e r r a m i g r a n d o 
da l l ' a r t i co verso le coste co-
per le di boschi si r i t eneva 
che cer t i uccell i po tessero 
nascere d i r e t t amen te dal le 

non si o t t i ene una tale r i - .gh iande e dalle p igne . In 
.sposta, non è possibile per- seguilo a questa do t t r i na . 
ven i r e a una visione del fino a un decre to spec ia le 
m o n d o c o m p i u t a e a r m o - d e l papa Innocenzo I l i , ci
nica ». bais i «Iella carni" d 'oca e di 

Nulla è p iù dannoso de l - | ana t ra e ra consen t i lo a n c h e 
la presunzioni", nella scicn- nei g iorni di magro , e ssendo 
za. Senza s o p r a v a l u t a r c i r i - ìhdi uccelli cons ide ra t i di 
.Militili o t t enu t i , è lecito pe-!»rigine vegetale. Oggi tali 
rò a f fe rmare che yli sa ld i teor ie sono muta te in poe-
su l l ' o r iy ine della vita sono '<ehe leggende, e t r o v a n o la 
o-^gi non allo s tadio del '-insta sede nei l ibri delle 
« n o n saperi- ». ma ai p r imi liabe. Mesta pe rò , rombat i t i -
pass i sulla via del sapere.^1*' su altr i t e r ren i ma non 
Nel l ' anagrafe del nos t ro pia-i5"1 1 '0™ vinta , la bat tagl ia 
ne ta , dove p r i m a era un fo- ••'" scienza e supers t iz ione 

l.a muda tifi (aucìnlll pt-u-
IHKÌ», «bitta » (dna l ' iaiuiu. 
se ni lira trasferirsi ora nel 
(lustro Paese. Questa tira/Io
sa bambina, ili intuii" l'ma-
liuela Merlisi, elle risiede a il 
Asti ma è originaria tirila 
capi la le. ha suscitalo curiosi
tà ed interesse adorno a se 
scrivendo poesie romanesche 

(Dal nostro corrispondente) 

IKKUTSrC, gennaio. 
Irkutsk. capital? murale. 

se non amministrativa, del
la .S'iberni oricnti i le . e città 
grigia. disordinata, polve
rosa. poco incitante insom-
IIKI. Ma ci è un'oasi aitche 
a Irkutsk. /•-" il piccolo p a r 
co sulla ri cu dell'Augura. 
iloce sì giunge dopo acer 
percorro in tutta la sua 
lunghezza hi r i» Alur.r. che 
è l 'arteria centra!»': un giur-
d ino di d o l c e inlìniin. eeoo-
riaiui poesia. \ ' i sono a lberi 
secolar i . riiilofft ahhuudo-
miff. panch ine nascoste. 
g iost re e terrazze. pii'cofi 
padigl ioni di fcj/no; s p e n a -
irio che non cciiqa in men
te a nessuno di metterci 
ordine con un misto t roppo 
agg iorna to . Sotto il pa ro -
petto pure in legno. che 
protegge chi passeggio. sul 
lu ngoliume. scorrono i (lut
ti dell'Aiifiarà. velocissimi. 
turbinosi, prepotenti. .Vaio' 
da uno dei più grandi ìa-
ghi ilei momlo. ques to tiu-
me ha sempre una violenza 
da torrente in piena e un 
suo rei/ime di ueipia del 
tutto p i t rJ i rohire: in supe r 
ficie d ' i i i r c rno non pela 
inni, e il pltiuccio. c o n t r a 
r i a m e n t e a q u a n t o accau'e 
con (ili altri fiumi nordici . 
comincia a formarsi dal 
fondo. Per lo slruttnmento 
idroelettrici} sarà un im
menso vantaggio. Non stu
pisca ques ta pratica rifles
sione in m r e - o a que l l ' id i l 
liaco paesaggio vespertino. 
Tutto l'orizzonte è sporco 

di fumo industriale, men
tre da sinistra giungono i 
rumori del cantiere in cui 
si costruisce la rifinii cen
trale. /u realtà uno strano 
gioco di contrasti mole clic 
da (pici giardino d'altra 
epoca comi net per noi la 
conosceii2a con (pipila che 
sarà la Ruìir siberiana, con 
una regione cioè destinata 
a diventare ano dei più po
derosi complessi produtti
vi d eli' l'RSS. Vediamo 
qualche aspetto di questo 
inondo clic sorge. 

Oleodotto gigante 
Augarsk. Per giungervi 

da Irkutsk. in attesa che 
sia pronta la nuora auto
strada. occorri' fare cin-
iptanta chtlomctrt su un 
percorso accidentato, l'oco 
prima di arrivare costeg
giamo prosse trincee di 
sterni e lunghe teorie di tu
tti dal diametro considere
vole: sono i lavori per lo 
oleodotto che porterà sin 
qui il petrolio della llascki-
ria. Angarsk e mia città di 
centomila abitanti cresciuta 
in sette unni, in mezzo a 
un (pnii bosco di altissimi 
pini, allu conlliirn.ru di due 
/itimi. iVel '49 c'era solo il 
bosco scnea una capanna. 
Il luogo è bellissimo e in
dubbiamente bella è anche 
la città, così nuora, simpa
tica. pulita, moderna. Non 
dirò che tutto sìa perfetto: 
con gli t.rchitcttì sovietici 
si potrebbe tliscutere sem
pre e anche ipii mi pare 
che la ricchezza forestale', 

l . ' i t i i ici .11 in c o m p i l i l o in S i b e r i a da l n o s t r o MolTa. l .a l i n e a n o n trutt i -^idutu i n d i c a il p e r c o r s o d e l T I KM 

acrebbe potuto essere uti
lizzata più ampiamente nel 
piano urbanistico, certi edi
tici avrebbero po tu to essere 
più pratici, altri costruiti 
nirolio pcrcìiè già si .scro
s t ano o r ichiedono grosse 
r iparaz ioni . . Incora nninca- j 
no alenili servizi. Innesti so
no particolari che jaiin(>| 
jiarfc del resto di un pro-I 
btetiia generale per l'I 'RSS.l 
licstu che la ci ff adi IMI e oc-j 
cogliente: da località vicinc< 
e lontane, titilla stessa la-1 

kutsk la gente ha tendenza 
a trasferirvisi, l.a popola
zione è giovanissima: pare 
che la metà degli ab i t an t i 
abbia meno di cen t ' ann i 
f o r t e è la percentuale dei 
mat r imoni col rchi t ino in
cremento di-Ile nasci te che 
è sfato molto più rapido de l 
la cos t ruz ione di nuoci as i 
li. Aiiparsk" e. e sarà ancor 
più ncU'acvcnirc, un cen
tro dell'industria petrolife
ra, comple ta ta da officine 
chimiche e di materiali da 

glio tu t to b i a n c o o pun te 
giato di in te r roga t iv i , la 
s c h e d a de l l 'o r ig ine della vi
ta c o m i n c i a a reg i s t ra re al
c u n e s o m m a r i e ind icaz ioni . 
Ne hanno dato fra gli altri 
notizia, in recenti pubblica
zioni che riassumono e ar
ricchiscono decenni di la
vori teorici e .sperimentali 
di tre scienziati: un russo, 
A.I. Oparin (1) , un italiano, 
Massimo Aloisi (li) e un in
glese, J.D. Bernal (3) . Spe
cializzato il primo in di sci 

nelle credenze di molli, e la 
polemica fra materialismo e 
idealismo, negli .scritti dei 
ricercatori e dei filosofi: e 
il problema dell'origine del
la vita e della sua evoluzio
ne è uno di quei terreni su 
cui più vivace divampa la 
battaglia di idee. 

Il lf> novembre di questo 
anno. Pio XII parlò nella .sa 
la concistoriale a quattro-, (Dal 
cento medici partecipanti al 
Congresso di anatomia, af
fermando: « La pienezza del-

Saltella Mollet travestito da gatto 
sul tetto del Parlamento che scotta 

Disegnatori, umoristi, "cha?tsonniers„ ed indovini hanno un solo bersaglio - Un'amara 
sulla situazione economica prevede la "tassa di circolazione per i pedoni,, vsenetta 

nostro 

pline biologiche, patologo!la vita non si trova che in 
generale il secondo, profes- Dio, ed è per mezzo di Lui 
soie di fìsica il terzo, ma ac-'solo che bisogna trovare la 
comunali dall'essere lutti spiegazione ili lutto quello 
uomini di vasti interessi. Vlic esiste, prima di tutto 
minuziosi ricercatori e nel ruotilo, ma anche tulle le 
contempo « naturalisti » ei-jforme inferiori dei viventi ». 
me altre ligure del passato: Nello stesso momento, ;m zi-
scienziati e filosofi della uà- chi* rivolgere contemplativi 
tura. ji loro sguardi verso il cielo, 

, |nei laboratori e nelle biblici-
* jt celie ili tanti paesi gli 

'scienziati cercavano sulla 
terra la spiegazione, di quel 
che esiste nella terra stessa; 
noti solo enunciando ipotesi 
geniali, come fecero i primi 
ìilosoli materialisti, ma ri
cercando delle loro ipotesi 
la conferma sperimentale 
ed avvicinando cosi Io 
sguardo dell'uomo alia coni 
prensione del più allascinan 
le tra i misteri della natura 

C.IOVAXM RKRI.INni 'ER 

Nella scheda 
intestata « vita 
ta la data di nascita, 
ta circa ottocento mil 

magnifica, 
?;ià risili-; 

situa-j 
oni di; 

fi^die ilcllti v 
appendile al 

io. pnbbli-
vnlnmc 'M 

anni fa. Dalla conoscenza 
delle alghe e di certi mi
crorganismi. vecchi di cin
quecento milioni di anni, si 
è potuto risalire a una da
ta più lontana grazie alla 
scoperta di depositi di gra
fite e carbone minerale, e 
all 'analisi, in essa compiu
ta. del rapporto fra ^arho-j - — ^ K K S A N 1 ) R , O P A l n x . 
nio IJ (• (.arllOIIIO l.t. -Vl - j / • „ „ „ . „ , . ,t<-ll.t rifu MIIIU r r r r i . 
n o quest i due isotopi (come--*! Kin.mdi. Termo. i'»v;. )-:ii»ino 
gemel l i , u n o più pesante del-''XXHl-ruix i. ;- M-O ipr.-f.,7i<.n<.- ai 
l 'altro» del lo stesso ciei . ie t . j ^ 7 - ^ I M O A L O I S I . , ; „ T:1.. 
to , 111 p ropo rz ion i cos tami .,..,,,„ ,„.,.„.„<. (I| ,„-.,btr»irt «vi
ncila ma te r i a non vìvente.JI '>ri<;iM- >;«•!(. 1 nM. in -Società.-. 
c o n una maggiore p r e s e n z a ; ^ •*• '>i">i>re >:»-v>-
del Ili d o v e c 'è Mata v i | ; l . , f ^ - ^ J p n N DESMOND RERNAI. 
Non si c o n o s c o n o ancora leL-'^jo in 
fo rme o r i g i n a r i e della vila.tOi>:mn. 
m a è assai p robabi le i h . ' j . ___. 
nei depos i l i r i co rda t i , essen
dovi t r a c c e p iù r i cche <{••! 
("arbouio IU. esis tessero for
m e e m b r i o n a l i di mater ia 
v iven te . 

l.a ges tazione di tali »-m-
hr ion i e stata ahp ian to h.n-
Ca, p o i c h é dal formarsi del
la c ros ta t e r r e s t r e (due mi
l i a rd i di a n n i fa) a l l 'appa
r i r e del le p r i m e forme vi
vent i s a r e b b e r o t r a scor r i 
c i r c a u n m i l i a r d o e duecen to 
mi l ion i di a n n i . M.i nella 
scheda anagraf ica , ma lg rado 
la r i c e r ca della pa te rn i tà si.i 
re^a diff ici le dalla r'-Iativ.i 
l on t ananza dei^li event i , limi 
sta p iù sc r i l lò pe r la vita | o l . . i n . . ( ) i n A m o n c a ? a l 
d i e essa e « liglia di N - N - » - j q i i a I P par tec ipano 1 più 

corrispondente) 
PAHIGI . gennaio. 

* La F rance est fat iguce 
de* mol le t s » — cioè « La 
Franc ia è s tanca ai... po lpac 
ci > — e l ' amaro gioci* ili p a -

hiniei i lai i — sal te l la us t io 
na to un Mollet nel la pel le di 
un grosso ga t to in muore . 

11 P re s iden te ilei Consigl io 
francese, insomma, e d i v e n 
ta to il bersag l io — facile e 

i o l e la ba t tu t a p e r f e l t a m e n - ; 1 ) i v f e ' , t o ~ n " ! 1 s o l < ' d o l l a 

t e cen t ra ta , anche .se i r r ive - ì I'P«;--izione p a r l a m e n t a t e ma. 
i on i e pe r Guy Mollet. ron ' 1 !" 1 ' 1 *'.n? t% «nioyo. del caust i 
la q u a l e gli umoris t i f rance
si h a n n o chiuso il 105t>. 

Un d i segna to re ha già im
m a g i n a t o qua le sarà la posi 
zione del Pres iden te del Con
siglio francese in ques to 1957 
irto ili (liilicoltà d'ogni sorta 
legandosi al le erot iche ev o-j Ogni sera , senza pietà, nelle 
luzioni di .teatine .Moteatt 'sale affollatissime e chiassose 
nel la commedia di ' IVnnes- ( | c i * Ocux dnes ». del « O i -
see Wil l iams. La gatta si l\rcnii de la lìcpubligue*. della 
te t to che scotta. \< Luna ttossa » o del < C'on-

Non ctie fra Mollet i . lean- lcon >. compagn ie ine^is t ib i l i 
ne Moreau — e ques to s ia! 1 cliaiisoiiniers — rapprese t i -

co sp i r i to botiferarciicr che 
an ima i cal iarefs popolar i do 
ve 1 par ig in i , rovesciat i i t e r 
mini . si d ive r tono , una volta 
t an to , a spese del governo . 

Lugubri predisioni 

aut i del l ' / inmoii r t ip icamente 
francese — affliggono Mol
let e il suo governo con le 
loro feroci b a t t u t e mus ica t e ! 
e c an t a t e e umi 1V strofa o 
t rova ta che nini parl i di p e 

di tasse, di Cana le e 

de t to pe r s g o m b r a r e il t e r 
reno da quals ias i equivoco — 
o?ista*no attutita e le t t ive , o 
che si possa t rovare un r a p 
por to . più o meno d i re t to . 
fra la s i tuazione poli t ica 
f iancesc e l 'ambiguo in t r ec - ti olio, di tasse, di (. 'anale 
ciò t e a t r a l e del d r . u n m a t u r - i d i benzina , di tut t i ì mal i , in-
go amer i cano . (stimma, d i e il governo e r iu 

scito a s ea r i rn r e in soli do 
dici mesi su l l ' in te ra popola
zione ih Francia 

A M o n t m a r t r e fuioreggia 
la scena di Mar i anna — la 
Franc ia ne l l e spoglie ili una 
prosperosa ragazza — 111 v i -

dal medico di famiglia che da ques t i segni es te r ior i . 
ai suoi 
> d i g e -

II fat to e che il d i segna to 
re in ques t ione ha la l l igura-
to con mol to sp i r i to una r i 
bo l l en t e C a m e r a dei d e p u 
tat i sul cui te t to neo classico 
— e v i d e n t e m e n t e sco t t an te 
pe r il fuoco dei d iba t t i t i p a r -

La storiella che ha vinto quest'anno 
il campionato mondiale delle bugie 

Il giudizio degli intenditori rimane comunque favorevole 
alla storiella che ha vinto il nremio dell'anno scorso 

BURLINGTON. 2. 
canìp'.onato niondiale 
menzogna, che sj 

— Il 
della 
• olgv 

Daìle fo rme «•strctnanienli 
comples se oggi esistenti si è 
p o t u t o r i s a l i r e ad a lcune so
s tanze p i ù sempl ic i / p ro t e i 
ne , e a n c o r p r ima aminoac i 
di e compos t i ossigenali del 
Carbonio» e po i . fatto di 
g r a n d e impor t anza , si é r iu
sci t i a c o m p i e r e i p r imi pas
si nella d i rez ione inversa . 
Il Miller, r i p rodo t to m i l a 
niisur.1 del possibi le in sp i - .Y e t r " . - n - n «mando e bagna to 
r i .d i a p p a r e c c h i l ' ambiente c 

fisico 
suine 

grandi bugiatdi dei cinque 
continenti, è :-tato vinto que-
st'anno da AP.ert Hopkins 
di Burlington, il quale ha 
colto la vittoria cari que.-ta 

• storia: 
* Nello Stato d:i Pa'.oìa 

I esiste un terreno chiamato 
j "Gumbo" ' che quando è 
'asc iu t to , e l e v i t a t o coir.e il 

t irare tutta la pelle del cor
po, tanto che non riusciva a 
chiudere neppure gh occhi 
Fu così che le povere bestie 
morirono per mancanza ih 
sonr.o ». 

Il vincitore dell'anno scor-

riamente tolta 
V • attentato > 
V:l!ega^. 

Se l'attentatore 

in seguito al-
dfl Ixdiviano 

ha ottenu
to il risultato sperato, finen
do in prigione 

Isuoi voti, non si 
=0, tale Ycrkes. aveva con- i a celebèrrima 

app.trccctu 
talmente fangoso 

e . - l umio che si prc-'apP»«-:ca a qualunqi 
esistesse siili 1 terrai venga a contatto col 

vi si impasta sopra in masse! 
empre piti grosse e pesanti 

quistato la giuria con questa 
balla fenomenale: 

« Un pastore era partito 
sul suo carro al quale aveva 

; appeso con un gancio, un 
'• grosso sacco di farina che 
i pendeva di fuori. 
] Ma ur. terribile vento ••oc 
isi era nel frattempo levato 

i° ^i doveva dare al brav'uorr.o 
loto «?; uria grossa delusione alla tl-

tom era 
può dire 
« Monna 

nei 
e he 
Li-

che 

-a » abbia troppo sofferto del
l'incidente. Il danno compiu
to dal sasso lanciato contro il 
quadro era assai limitato e 
quattordici ore di paziente la
voro. compiuto da un esper
to del museo, sono state suf
ficienti a restituire al centi
metro quadrato di pittura in
taccato 1! suo aspetto origi
nale. 

q u a n d o questa cominc iò a 
r a f f r edda r s i , è r iusci to a 
fo rmare con l 'azione del ca
lo re e del le sca r i che elet tr i
c h e molti compos t i , fra cui 
quegli aminoac id i clic sono 
Alla base delle p ro te ine . Il 
s i v i e l i c o l ' rcs ler ha dimo
s t ra to elle in l.tbor d>r io . 
sot to for t iss ime press ioni e ; l o r o c o d 
in p i f s r i i / . i dì e.d;>'i// d m i . animali 
si possono l i eos t ru i r e h (q i :e l malede t to te r reno , la 
p r o t e i n e dai loro prodot t i di j massa di fango appiccicata 
s c i s s i o n e I-a scuola di Stan- ia l la c o l a si ingrossava. Alla 

! Orbene, certi maialini 01 un 
i agricoltore che si trovarDno 
• un giorno a passare su'» 
;Gumbo. dopo un acquazzone. 
si inzaccherarono tanto che 
.I fango comincio ad app.il-

1 lottolarsi aTestrcn-.ità delle 
Man mano che 
camminavano 

Ph 

lev. a Rerkclev, ha potuto 
scomporre e ricomporre nei 
auoi due costituenti, acido 

rìne ciascun animale aveva 
un peso così grande attacca
to alla coda che si sentiva 

ne del viaggio. Il sacco era 
stalo spazzato via e al gan
cio non era rimasta appesa 
che la farina. 

A giudizio unanime, que
sta dell'anno scorso è n r ra -
?\a imbattuta. 

Restaurala la «Gioconda» 
in quattordici ore 

PARIGI, 2. — La « Giocon
da > è riapparsa nella e Gran
de Galleria > del Louvre, rial-
la quale era stata provviio-

Bianco nel '56 a Casalromano 
il registro dei matrimoni 
MANTOVA. 2. 

siti 
per corcar r imedio 
d i s tu rb i al « canale 
st ivo. A Montpa i nasse t r i o n 
fa un Napoleone-Mol le t che . 
sba rca to in l 'gi t to dopo una 
s t r i e ili t rag icomiche a v v e n 
ture . p ronunc ia la storica 
frase: * Dal l 'a l to di q u e s t e 
p i ramid i q u a r a n t a milioni di 
francesi mi g u a r d a n o >. Alla 
« / l épnb l iqne > il successo co
rona i due t t i ce lebr i , P iueau -
Hamadier . Pineali - Dulles. 
n 'al l indici-Mollet in una gi 
randola di aneddot i , s t rofe e 
poesie che poi escono dai l i 
miti s t re t t i del cabaret, sc ia
mano pe r le s t r ade , co r rono 
d'Iìbocca in bocca oli'rendi) la 
misu ra del la c rescen te im
popolar i tà del governo in ca
rica. 

P u r t r o p p o pe r il P r e s iden 
te del Consiglio, o l t r e agli 
umor is t i e ni chitnsonnicrs, ci 
si sdii messi a n c h e gli i n d o 
vini a compl icargl i l ' es i s ten
za. K si t r a t t a ili indovini « ili 
classe ». muni t i di d o c u m e n t i 
comprovan t i la loro » i n d i 
scussa capac i ta a vede re nel 
futuro >. 

Non che . da pa r t e nos t r a . 
si voglia p r e s t a r fede agli a v 
venir ismi p e r d e c r e t a r e la 
eat t iva so r t e del gove rno 
Mollet: il fat to è che . p u n 
tuali .alla scadenza, i magh i 

Nli Francia h a n n o t i r a to la 
sor te e noi la reg i s t r i amo i o 
nie una del le t a n t e m a n i f e 
stazioni t t ad i / i ona l i ad ogni 
fine d ' anno 

M a d a m e I l c h i i e P o u v i e r . 
per esempio , quel la che a l le 
soglie del 1956 aveva p r e v i 
sto n i e n t e m e n o c h e il n a u f r a 
gio di un g r a n d e t r a n s a t l a n 
tico e una ca tas t rofe m i n e r à -
n a nel lielgso. in ques t i g io r 
ni ha fatto s ape re al P re s i 
den t e del Consigl io che g e n 
naio gli s a i a s co t t an t e feb
bra io d u r o <* t u r b a t o da a g i 
ta / ion i s indacal i , m a r / o c a o 
tico e a p r i l e forse, dec i sa 
m e n t e fatale. 

Luce Vidi, per non essere 
da meno , ha a n n u n c i a t o che 
Nasser « t e r r à d u r o » fino ni 
1059. che l 'agosto s a r à diffì
c i le p e r la Franc ia e che la 
g u e r r a d 'Alger ia non finirà 
p r ima del 1958. E vi r i s p a r 
m i a m o il res to . 

A essere supers t iz ios i — 
deve p e n s a r e il P r e s i d e n t e 
del Consigl io — c*e da p r e 
s e n t a r e le dimissioni e rifi
lars i a vi ta p r iva ta . .P ineal i . 
invece, a q u a n t o r i fe i i sce un 
giorna le a for te t i r a t u r a , for
se in p rev i s ione del la « l u n -
ca res is tenza > di Nasser , ha 
acqu i s t a to in Amer ica u n 
prezioso g ioca t to lo : si t r a t t a 
di u n a per fe t t a riproduzione 
del c a n a l e d i P a n a m a , con 
d ighe e l e t t r o c o m a n d a t e e 
ha i lc l l ìn i in m i n i a t u r a che 
sa lgono e scendono clic e una 

pens iamo a ques to p u n t o che 
non occorra e s se re indovini 
pe r p r ed i r e a Mollet le ditlì-
coltà de l le s e t t imane a ven i 
te . T a n t o piti che . secondo 
noi. anche gli indovini — p r i 
ma di consu l t a r e ì loro p e n 
doli . sfere t r a spa ren t i e ca r 
te mag iche — d e b b o n o a v e 
re ge t t a to una generosa oc
chia ta sui giornal i politici 
per renders i conto ni quel 
che bulle iti pentola . 

Cosi, lasciati da pa r t e i 
misteriosi a lambicchi che 
a d o r n a n o li- case dei maghi . 
i giochi di pa ro le tic chan
sonnier.-; e le mal igni tà del la 
s t ampa < ulliciale • i cenci a n 
che noi a g u a r d a r e in ques ta 
pentola in pericolosa ebol l i 
zioni". 

l.a Panca di l ' iaix ia ha 
forni to ques to smti -mat ico 

Uno strane» 
primato i.a ror.r|u>t.-4to la p;ir-
roccb.a ci, Ca-alioraano. estro- ,, 
mo cortame mantovano di U C H I ; 0 ^ " 0 ' 7 " ' 1 veder l i . 
abitanti ai confini <on la prò- ' Insomma, come 
vincia rii 
aver dato 
torneo Grazioli, uno dei Martiri 
di Belfiore. 

In tutto l'anno U«5'j. nessun 
matrimonio è stato celebrato 
nella parrocchia di Casalro
mano. 

! insomma, come per una 
Cremona, tw:n pcr'congiura. satire, pronostici 

i natau a don Barto- catastrofici e malignità gior
nalistiche non hanno rispar-
niato ì personaggi polìtici più 
in vista. 

E siccome la buona salute 
di un governo si giudica an 

Guy Mollet 

q u a d r o del la s i tuaz ione eco
nomica f rancese : q u a n d o il 
P re s iden t e del Consigl io s a 
li al po t e r e , agl i inizi de l 
1956. i forzieri de l lo S t a to 
r acch iudevano u n tesoro , in 
va lu t a p r e g i a t a e oro . pe r gli 
indispensabi l i acquis t i a l 
l 'es tero di m a t e r i e p r ime . 
a m m o n t a n t i a 301 mil iardi 
o ro e 390 mi l ia rd i in va lu ta 
s t r an ie ra . Oggi , dopo undici 
mesi di gove rno . Mollet, se 
la r i serva a u r e a cìw g a r a n 
tisce t e o r i c a m e n t e la mone ta 
è in ta t t a , que l la in va lu ta e 

rot ta , alla sva lu taz ione e co
sì via. 11 1957 deve essere 
qu indi , pe r i francesi, l ' an
no de l l ' aus te r i t à o. megl io . 
del la < (Quaresima » anche a 
C a r n e v a l e 

V. c'è il resto. II bi lancio di 
previs ione per il 1957, recen
t emen te app rova to , con t em
pla un deficit di mil le mi l i a r 
di . Ma nel le previs ioni fatte 
f iguravano a l l ' a t t ivo d u e c e n 
to mi l ia rd i che lo Stillo 
v r e b b e d o v u t o incassar»* d a l 
le imposte d i l e t t e e da l le 
nuove tasse sul la ben / ina . 
Ora . d i m i n u i t a la p roduz ione 
a causa del la penu r i a di c a r 
b u r a n t i . r idot to al m i m m o il 
consuino del la benzina , q u e 
sti duecen to mi l iardi v a n n o 
ad aggiungers i al colossale 
deficit p rev is to . A meno che 
P a m a d i e r non riesca ad * in
v e n t a r e > una nuova imposta . 

Il che siila fat to ne : p r imi 
mesi del l 'a l ino, s ebbene sia 
r ob lemat ico indov ina re q u a -

a l t ro a r t ico lo possa esseri ' 
tassa to . f-'ruiic-Tìrcnr — che 
p u r e e g io rna le < utlu iale >. 
o quas i , del gove rno — ci 
mos t r ava un Katnadier in
ten to ad a p p l i c a t e d u e f ran-
(obol l i su l le p u n t e di un paio 
di s c a r p e : * Tassa dì c i r co la 
zione pe r i pedoni >, c o m 
m e n t a v a a m a r a m e n t e la d i 
dasca l ia . 

// (Immuni ulcerino 
Dove si vede che a n c h e le 

a l l eg re canag l i a t e "dei chuu -
sromiiers non sono poi t an to 
fumi pos to in una p rospe t t i 
va de l le più dillicili p e r i la
vora to r i f rances i : che . al la fi
ne dei cont i , s a r a n n o a n c o r 
loro a s o p p o r t a t e il magg io r 
agg rav io fiscale, come vogl io
no le teor ie economiche di 
iptesto s t r a n o social is ta che 
si ch iama Mollet . 

Se poi usc iamo dal t e r r e n o 
del l ' economia pe r a d d e n t r a r 
ci in que l lo del la poli t ica cor 
ren te . il 1957 si p re sen ta a n 
cor più d u r o per il governi". 

Il d r a m m a a lge r ino rec la 
ma — s o p r a t t u t t o dopo la 
sanguinosa g io rna ta nel 29 
d i c e m b r e — u n a soluz ione 
definit iva e ta le da offrire 
una p rospe t t iva naz iona le ad 
un |>opolo di nove mil ioni d ; 

indiv idui , i c ler ical i e gli o r 
ganismi finanziari es igono la 
s t ipu laz ione del t r a t t a t o d c l -
l 'Kuratom come condiz ione 
ind ispensab i le pe r c o n t i n u a 
re a s o s t e n e r e Mollet ; l ' i ndu
s t r ia ha fame di i i r L o r a n t i 
che pe r ora a r r i v a n o col c o n 
tagocce a causa de l l ' i ng lo r io 
sa e folle a v v e n t u r a di Suez. 

Si t r a t t a d i cambia l i a b r e 
viss ima scadenza che il go 
ve rno è imposs ib i l i t a to a p a 
gare . a m e n o c h e non in t e r -
v enga un energ ico , ma pe r 
al t r i versi costosi», a iu to a rne-
t icano. Il che ci d i m o s t r a che 
pnehe gli indovini h a n n o p r e -
. e n t o . s enz ' ombra di d u b b i o . 
guardare a l l e cose tii ques t a 

costruzione. Qui terminerà 
il più grande oleodotto del 
inondo, lungo 4500 ch i lo
m e t r i . 

A lumins t ro i . In direzione 
opposta, verso il lago Bai-
kal. a una t'enfino- di c h i 
lometr i da Irkutsk. in una 
spianata fra le colline e il 
fiume, si trova invece un 
cantiere ai suoi primi va
giti: un iioiilonieriito di eli-
se t te appena e r e t t e un t 'il-
luppio di tende, l ' intelniii-
fura di (tienili capannon i 
iiufiistriafi, it tutto senza 
apparente e a o rdinatnento 
logico. Qui c'è poco da ve
dere. Interessanti sono gli 
uomini, ma ques to è un d i 
scorso C/M* faremo a parte. 
Per ora gli edifici in quella 
p iana polverosa sembrano 
pìccoli, sperduti, balbettan
ti. senza estro: neppure 
puoi indovinare l'idea che 
li ha concepiti. Pure da 
tpiesto germe deve crescere 
mia p i an to vigorosa. Quell i 
clic noi vediamo sono it tuf-
fnppio deplt ope ra i , e le i m 
prese di costruzione che 
erigeranno per prima cosa 
una colossale officina di al
luminio. destinata a lavo
rare la baii.vite estrattn dai 
monti Saian. di eui scor 
n iamo sull'orizzonte i pri
mi contrafforti. Ma una si
mile fabbrica non resta so
la: a sua colta in* figlìerà 
altre non meno iiitporfaiiti. 
In (ptesta località crescerà 
cos'i una nuova città che, 
dal nome di un celebre 
esploratore russo, si chia
merà Seeliekovo. a r r a .'{50 
mila a b i t a n t i , p r o d u r r ò a l 
ili m in io e m a c c h i n e 

r idot ta al lumic ino e può es - {Francia in crisi p iu t tos to c h e 
se re si o no spu lc i en te pe r 
arrivare al mese dì marzo. 
Dopo di che si dovrebbe in
taccare la scorta dell'oro, cioè 
aprire la porta aila banca-

volgere gli sguardi, come 
vuole la « professione >, alle 
sfere di cristallo e al moto 
inarrestabile degli astri. 

AVGUSTO PANC.M.DI 

re con (ptalsiasi concor
rente. Ma non è tutto: la 
regione di Irkutsk è molto 
(/ronde Più a nord, attorno 
ai /itimi Ilim e Taiseet, esi
ste la base mineraria per un 
.secondi» bacino indusfrinfp. 
più di//tciltiienfe accessibi
le. è l'ero, ma non meno 
imponente, e questa colta 
stderiirqteo: si tratta di im
portanti p'acimctifi di fer
ro. 

Tornando a 
L'A iigara da 

Irkutsk 

La turbina prima 
La cen t r a l e . .Subito a 

mon te ili Irkutsk, quando 
noi la visitammo, (ptesta 
già sbarrava l'Augura e ci 
si preparava a calare in 
uno dei suoi alveoli la pri
ma turbina. Il fiume era 
stato da pttco chiuso e de
viato verso il corpo del
l'edifìcio principale. Dato 
l'impeto della corrente, la 
impresa era stata ancor più 
difficile di quella che si do
vette compiere un anno fa 
a Kiiibisccn col Volgo. La 
acqua trasportava ria i 
blocchi di c emen to (fi dieci 
tonnellate che dal pon t e 
di barche venivano rove
sciati nei flutti per erigere 
lo sbarramento. Ci c o d e r ò 
due notti e due g iorni di 
lavoro febbrile, senza soste. 
per domare il fiume. Ormai 
il lavoro procedeva più edi
tilo. Ma lo spettacoli} di 
(juel cantiere a perdita di 
occhio restava imponente. 
q;tns-i sovrumano. La co
struzione di una grcr.de 
centrale —- e ipicsta. senza 
raggiungere il livello dei, 
colossi di Kuibi.'ccv o di 
liratsk. e già più potente 
del celebre Dnieprnghcs — 
e una deffe ope re p iù i m 
press ionan t i che vii sia mai 
sfato (tufo di vedere. Sen
sazionale è lo sj»ieoomcnfo 
ilei mezzi meccanici. Spa
ventosi camion da 25 ton
nellate. con le ruote clte 
come un uomo, vanno e 
vengono in cont'nuazione. 
scaricando montagne di 
terra. Ina selva di gru si 
leva altissima sopra le no
stre teste. 

I tre cantieri •— Angarsk. 
l'officina di alluminio e la 
centrale idroelettrica — 
non li abbiamo raggruppiti 
noi: sono li, vicini l'uno al
l'altro. in un raggio di cin
quanta chilometri. E altri 
ve ne sono clic non abbia-
77ÌO avuto il tempo ài visi
tare. Fanno parte ài un 
unico complesso che si ali
menta col c a rbone di Cc-
rcmfv-oro fqna r to ba r ino 
dell'I RSS. d o p o que l l i del 
Donbass, del Kusbass e di 
Karagandat carbone non 
cokefìabile. ma adattissimo 
all'industria chimica. Rias
sumiamo quindi: pe t ro l io . 
a l i li in tri ir», c a r b o n e , sali in 
abbondanza. officine drj 
p r o d o n i .«••nroffoi. grosse 
fabbriche meccaniche e ve
drete disegnarsi in que
sta regione un moderno. 
aran^aft .ssinio e imponente 
mondo i ndus t r i a l e t m p c r -
niato sulla p roduz ione chi
mica. che p o t r à r i r a l e g g i a -

.fofo è una 
preziosa fonte di energia. 
Abbiamo visto la prima 
centrale. Lungo questo fiu
me ne sorgeranno altre cin
que. cosi da trasformarlo 
in una cascata a sei gradi
ni. E quella di Irkutsk sarà 
una delle più piccole. Non 
ci siamo spinti sino a 
liratsk. dove svile rapide di 
Pad a a. hanno cominciato a 
erigerne una che sarà di 
gran lunga più potente di 
tutte te altre che esistono 
o che si costruiscono nctln 
URSS e nel mondo. Non ci 
siamo andati perché i la
vori sono appena all ' imito 
e at 'rcmmo potuto vedere 
ben poco. Quello grossa 
fabbrica di energia darà 
nel '60 la sua prima corren
te ed alimenterà appunto 
il nuovo complesso metal
lurgico. 

Se ho riferito tutti que
sti piani, non è stato per 
gusto delle minuzie, ma 
piuttosto per indicare, sce
gliendo una sola regione 
più tìpica, una sola zona 
nel cuore della Siberia e 
dell'Asia, tutta la vastità e 
tutte le infinite possibilità 
di un processo che, acce
lerato col sesto piano quin
quenna le e destinato a trn-
s/oruiare l'infcrn Siberia. 
Quanto a quello che e oggi 
il punto di partenza. In 
troveremo, non tanto er
rando per queste immense 
/oresfe senza villaggi, sen
za strade, stmzu ferrovie. 
senza niente insomma, che 
costituiscono la quasi tota
lità della regione, quanto 
tornando alla stessa Ir
kutsk. 

La città ha trecento anni 
ed era un tempo la base di 
partenza dei cercatori di 
oro. Quella dì oggi non è 
già più quella di quaranta 
anni fa. se non altrtì perché 
da 60 mila è passata a 320 
mila abitanti. Si è già det
to però che lascia molto a 
desiderare. Trasandato è Io 
nsjirtto delle vie e delle ca
s e fortissima la crisi degli 
alloggi, scarsa la rete dei 
cinematografi e di altre 
istituzioni culturali: persi
no il kuliganismo. il teppi
smo cioè, e gli eccessi d'al
cool vi sarebbero diffusi 
più che altrove. Quando noi 
arrivammo la stampa locale 
arerà appena lanciato una 
campagna per la sistema
zione della città, la sua pu
lizia e il suo ordine ester
no. Con tutto questo non si 
ruoli» affatto diffamare ir
kutsk. che è d'altra parte 
•aria città tipicamente ope-
raa. dove alle cinque dì se
ra la folla delle officine 
straripa uriche in piene 
contro, città di confo che 
lavora sodo e bene in una 
serie di officine di prime 
ordine, venute sii tutte coi 
potere sovietico, capitali 
scientifica ed energetica 
della Siberia orientale 
centro di comunicazioni 
essenziale non solo per 
l'Oriente sovietico, n . i per 
tutta l'Asia, e come ta
le destinato a un grande 
avvenire. Si vuole pere 
sottolineare come il pese. 
del passato qui rimanga più 
che alfrore: anche se l'ani
mo è dtrorso. il profilo del
la città resta un po' quelle 
di un'altra epoca, tnerooie 
di carovaniere, tumultuose 
tappa di confine, terra d* 
ponto dai bizzarri destini 
centro di cercatori d'avven
tura persino. Me. porrà so
pra cri coro a lungo queste 
colto oggi che. con le prò» 
spc tu rc nuore di questi 
regione, su Irfcutsk si va 
appuntando l'attenzione »n* 
tema e infernartonal»? 
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